
L’andamento dell’occupazione è sintesi di un aumento della componente femminile (+0,3%, pari a +35 mila) e 
di una sostanziale stabilità di quella maschile. Gli occupati crescono tra i 25-34enni e gli ultracinquantenni, 
mentre calano nelle altre classi d’età; al contempo, aumentano i dipendenti permanenti (+67 mila) a fronte di 
una diminuzione sia dei dipendenti a termine (-4 mila) sia degli indipendenti (-22 mila). In crescita risultano 
anche le persone in cerca di lavoro (+0,5%, pari a +12 mila unità nell’ultimo mese). L’andamento della 
disoccupazione è sintesi di un aumento per gli uomini (+1,2%, pari a +15 mila unità) e di una lieve 
diminuzione tra la donne (-0,2%, pari a -3 mila unità); crescono i disoccupati under 35, diminuiscono 
lievemente i 35-49enni e risultano stabili gli ultracinquantenni. Il tasso di disoccupazione risulta comunque 
stabile al 9,7%.  



A novembre il tasso di occupazione risulta in crescita di 0,1 punti per gli uomini e 0,2 punti per le donne; il 
tasso di disoccupazione sale di 0,1 punti percentuali tra i maschi e scende di 0,1 punti tra le femmine; il 
tasso di inattività, infine, cala di 0,2 punti per entrambe le componenti di genere. Su base annua il tasso di 
occupazione aumenta sia per gli uomini sia per le donne, rispettivamente di 0,8 e 0,9 punti percentuali. Il 
tasso di disoccupazione cala per entrambe le componenti (-1 punto quello maschile e -0,5 punti quello 
femminile). Il tasso di inattività è stabile per gli uomini e diminuisce per le donne di 0,7 punti 



L’aumento degli occupati 
nell’ultimo mese è sintesi della 
crescita dei dipendenti 
permanenti (+0,4% pari a +67 
mila unità) e della diminuzione 
di quelli a termine (-0,1% pari a 
-4 mila unità) e degli 
indipendenti (-0,4% pari a -22 
mila). Nei dodici mesi la 
crescita degli occupati è 
caratterizzata soprattutto 
dall’aumento dei dipendenti 
permanenti (+1,9%, +283 mila) 
e in misura minore di quelli a 
termine (+1,4%, +42 mila) 
mentre calano gli indipendenti 
(-0,8%, -41 mila). 


